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1. Informazioni Generali 

1.1. Riferimenti metodologico normativi in materia di VAS 

Il D.Lgs. 152/2006, Parte Seconda, prevede che venga effettuata la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sullõambiente naturaleó attraverso il procedimento di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

La valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull'ambiente 
ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di 
considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti piani e 
programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.  

Allõart. 6 si stabilisce che nel caso di piani e programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello 
locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora 
l'autorità competente valuti che producano impatti significativi sull'ambiente. 

Tale procedimento prende il nome di Verifica di Assoggettabilità a VAS ed ¯ normato dallõart. 12 secondo 
i cui dettami, lõautorit¨ procedente trasmette allõautorit¨ competente, un Rapporto preliminare 
comprendente una descrizione del Piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica 
degli impatti significativi sullõambiente dellõattuazione del Piano o programma. 

Per tale valutazione si deve fare riferimento ai criteri contenuti nellõallegato I alla Parte II del citato D.Lgs. 
152/2006 e riportati nella seguente Tabella 1 assieme ai paragrafi del presente documento nel quale i 
medesimi sono affrontati: 

 

Elementi da considerare per la verifica di assoggettabilità a VAS 
(allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006) 

Riferimento 
nel Rapporto 
preliminare 

Caratteristiche 
del piano o del 
programma, 
tenendo conto in 
particolare, dei 
seguenti 
elementi: 
 

in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per 
progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni 
e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse 

§ 2.7.1 
§ 2.7.2 

in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati 

§ 3.2 

la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni 
ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile 

§ 3.3 

problemi ambientali pertinenti al piano o al programma §2.3 §2.4 §4.2 
§4.3 

la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria 
nel settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti 
o alla protezione delle acque) 

§ 3.1 

Caratteristiche 
degli impatti e 
delle aree che 
possono essere 
interessate, 
tenendo conto in 
particolare, dei 
seguenti 
elementi 

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti § 6.1 

carattere cumulativo degli impatti § 6.2 

natura transfrontaliera degli impatti § 6.3 

rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti) § 6.4 

entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate) 

§ 6.5 

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 
- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 
- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo 

intensivo del suolo 

§ 6.6 

impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario 
o internazionale 

§ 6.7 

Tabella 1- Criteri per la verifica di assoggettabilità del PdGA e riferimenti nel documento  
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Per lo sviluppo del presente Rapporto preliminare si sono seguite le indicazioni contenute nei seguenti 
documenti di supporto: 

1) òIndicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VASó ð 
MANUALI E LINEE GUIDA 124/2015 ð ISPRA; 

2) òIndicazioni metodologiche e operative per il monitoraggio VASó ð 2012 ð MATTM, ISPRA, 
Poliedra Politecnico di Milano; 

3) òProposta di Norme tecniche per la redazione dei documenti previsti nella procedura di 
Valutazione Ambientale Strategicaó ð 2012 ð ISPRA; 

4) òSemplificazione, coordinamento ed integrazione dei procedimenti ambientali (VAS-VIncA-
VIA-AIA)ó ð 2010 ð MATTM; 

5) òAssessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological 
guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EECó ð 2001 
ð Commissione Europea. 

1.2. Soggetti coinvolti e procedure previste 

Per la verifica di assoggettabilit¨ a VAS dellõaggiornamento del Piano di gestione delle Acque del distretto 
delle Alpi orientali sono individuati i seguenti soggetti coinvolti e le relative competenze: 

 

Attore Soggetto individuato  Competenze 

Autorità Competente 
Ministero dellõAmbiente e 
della Tutela del Territorio e 

del Mare 

- Individua i soggetti competenti in materia ambientale; 

- Trasmette ai soggetti competenti in materia ambientale il 
Rapporto preliminare per acquisirne il parere; 

- Emette il provvedimento di verifica; 

Autorità Procedente 
Autorità di bacino distrettuale 

delle Alpi orientali 

- Redige e trasmette il Rapporto preliminare allõAutorit¨ 
competente; 

- Collabora allõindividuazione dei soggetti competenti in 
materia ambientale; 

- Pubblica il risultato della verifica di assoggettabilità. 

Soggetti competenti in 
materia ambientale 

Vedi § 1.5 - Esprimono parere sul Rapporto preliminare 

Tabella 2- Soggetti coinvolti nella verifica di assoggettabilità a VAS e relative competenze 

La procedura prevista per la verifica di assoggettabilità è inserita e coordinata nel più ampio quadro delle 
attività di aggiornamento del PdGA; tali attività comprendono anche il percorso di costruzione dei 
documenti di piano e il percorso di consultazione pubblica. Le tre procedure sono programmate secondo 
il cronoprogramma riportato in Figura 1. 
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Figura 1 ð Cronoprogramma delle procedure attivate per lõaggiornamento del PdGA 2021-2027 

1.3. Sintetica descrizione del Piano di gestione delle acque 

La Direttiva 2000/60/CE allõart. 1 individua come scopo principale, lõistituzione di un quadro per la 
protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione e delle acque costiere e sotterranee. 
Sempre allõart.1, tale intento viene ulteriormente precisato in una serie di azioni/attenzioni che si fondano 
sullõuso sostenibile della risorsa e sul principio del òchi inquina pagaó. 

Ai sensi dellõart. 13 il Piano di gestione delle acque è lo strumento di attuazione della Direttiva per ogni 
distretto idrografico e sviluppa sostanzialmente i seguenti elementi: 

1) Identificazione e caratterizzazione dei corpi idrici superficiali e sotterranei; 
2) Analisi delle pressioni antropiche significative sulle acque; 
3) Definizione dello stato ambientale dei corpi idrici sulla base degli esiti dei monitoraggi; 
4) Individuazione degli obiettivi ambientali dei corpi idrici; 
5) Definizione del programma delle misure per il raggiungimento degli obiettivi ambientali.   

Il Piano di gestione delle acque viene rivisto ogni 6 anni, infatti per il distretto delle Alpi orientali sono 
state effettuati gli aggiornamenti riportati nella tabella seguente: 
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Denominazione Periodo di riferimento Data di approvazione 

Piano di gestione dei bacini idrografici delle Alpi orientali  2009 - 2015 DPCM 23/04/2014 

Primo aggiornamento del Piano di gestione delle acque del 
distretto delle Alpi orientali 

2015 - 2021 DPCM 27/10/2016 

Secondo aggiornamento del Piano di gestione delle acque del 
distretto delle Alpi orientali 

2021 - 2027 In corso di elaborazione 

Tabella 3 ð Aggiornamenti del PdGA 

Lo scopo della direttiva viene di fatto perseguito attraverso programmi di misure specificati nel PdGA, 
che puntano al raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti. 

Gli obiettivi ambientali sono definiti nel PdGA ai sensi dellõart.4 della direttiva e si concretizzano nel 
raggiungimento per ciascun corpo idrico superficiale e sotterraneo di uno stato di qualità ambientale entro 
una scadenza temporale che era generalmente individuata nel 2015 dal primo PdGA (2009-2015) e poi 
aggiornata ove necessario al 2021 con lõaggiornamento del PdGA (2015-2021) e al 2027 con il secondo 
aggiornamento attualmente in corso e oggetto della procedura di verifica di assoggettabilità. 

1.4. Motivazioni di applicazione della verifica di assoggettabilità 

Il PdGA è stato sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica fin dal primo ciclo di 
pianificazione 2009-2015 (§ 4.1) ed è stato conseguentemente integrato e adeguato al fine di garantire 
un elevato livello di protezione dellõambiente contribuendo alle condizioni per uno sviluppo sostenibile 
(§ 4.2); inoltre, al fine di assicurare il controllo sugli impatti significativi sullõambiente derivanti 
dallõattuazione delle misure di piano, è stato predisposto un piano di monitoraggio VAS ai sensi 
dellõart. 18 del D.Lgs.152/2006, i cui report sono pubblicati sul sito istituzionale dellõAutorit¨ di bacino. 
Lõultimo report pubblicato e relativo al periodo 2015-2018 ha evidenziato la non necessità di 
individuare specifiche misure correttive da applicare al PdGA vigente, non potendosi rilevare la 
presenza di specifici impatti direttamente riconducibili allõattuazione delle misure di piano (§ 
4.3). 

Il riesame del PdGA, prescritto ogni 6 anni ai sensi dellõart. 13 comma 7 della Direttiva 2000/60/CE, 
implica il controllo del progressivo avvicinamento agli obiettivi ambientali prefissati e la conseguente 
definizione di una strategia dõazione differenziata nel caso di raggiungimento o meno degli obiettivi. Nel 
caso di raggiungimento degli obiettivi verrà attuata una strategia finalizzata al mantenimento delle 
condizioni di qualità raggiunte, viceversa nel caso di evoluzione non significativa dello stato 
ambientale verso gli obiettivi fissati, che potenzialmente può comportare il mancato raggiungimento degli 
stessi nei tempi previsti, la strategia sarà quella di rimodulare il sistema di interventi o parte di esso 
pur nel consolidamento delle tipologie di misure previste, in funzione di una maggiore efficacia 
dõazione (§ 2.4).  

La valutazione circa lo stato di attuazione delle misure e gli effetti del PdGA illustrati nel § 4.3 del presente 
rapporto conferma la validit¨ dellõimpostazione complessiva del PdGA elaborato nel primo ciclo 
di pianificazione (2009-2015) e confermato con il primo aggiornamento (2015-2021). 

Infine il PdGA mantiene una forte vocazione alla tutela ambientale in quanto costruisce la sua 
linea di azione per il raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati per tutti i copri idrici 
superficiali e sotterranei (§ 2.3 e § 2.4). Ci¸ comporta unõinevitabile estensione della protezione dalle 
qualità acque agli ecosistemi da esse generati. Tali comunità biologiche sono infatti tra gli indicatori dello 
stato di qualità monitorati. 

Esistono inoltre numerosi punti di contatto fra gli Obiettivi generali del PdGA (§ 2.3) e gli obiettivi di 
sostenibilità il cui raggiungimento è controllato dal monitoraggio VAS come illustrato nel § 3.3. 
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Per quanto sopra indicato si può affermare che lõaggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 
del distretto Idrografico delle Alpi orientali ¯ riconducibile alla fattispecie òmodifiche minori dei 
pianió contemplata allõart 6 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ai sensi del art. 12 comma 6 del 
D.Lgs.152/2006 non produce impatti significativi aggiuntivi sul sistema ambientale coinvolto. 
Al contrario contribuisce alla mitigazione degli impatti esistenti. 

1.5. Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale 

In relazione agli esiti delle analisi ambientali effettuate, tenuto conto delle caratteristiche del Piano e sulla 
base delle precedenti esperienze di consultazione VAS, si propone che i soggetti competenti in materia 
ambientale da consultare ai sensi dellõart 12 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 siano i seguenti: 

 
SOGGETTO COMPETENTE IN MATERIA AMBIENTALE  

LIVELLO NAZIONALE  

Ministero dellõambiente e della tutela del territorio e del mare - Commissione tecnica di verifica dellõimpatto Ambientale 
VIA VAS 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio Servizio 
V ð Tutela Del Paesaggio 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Segretariato regionale per il Veneto 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Segretariato regionale per il Friuli Venezia Giulia 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Verona, Rovigo e Vicenza 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l'Area 
Metropolitana di Venezia e le Province di Belluno, Padova e Treviso 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il 
Comune di Venezia e Laguna 

Ministero delle infrastrutture e di trasporti ð Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino 
Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile 

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ufficio di piano c/o Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il 
Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia 

CNR-ISMAR 

ISPRA ð Servizio Laguna di Venezia 

LIVELLO REGIONALE/PROVINCE AUTONOME  

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Agenzia Regionale Protezione Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Ente Tutela Patrimonio Ittico 

Regione del Veneto 

Agenzia Regionale Protezione Ambiente del Veneto 

Provincia Autonoma di Trento; 

Agenzia Provinciale per la Protezione dellõAmbiente di Trento; 

Provincia Autonoma di Trento ð Soprintendenza per i beni culturali 

Provincia Autonoma di Bolzano 

Agenzia Provinciale per la Protezione dellõAmbiente; 

Provincia Autonoma di Bolzano - Ripartizione beni culturali 

LIVELLO LOCALE  

A.U.S.I.R. - Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti - Regione Friuli Venezia Giulia 

Consiglio di bacino (ex AATO) Dolomiti Bellunesi; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Bacchiglione; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Brenta; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Laguna di Venezia; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Polesine; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Valle del Chiampo; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Veneto Orientale; 

Consiglio di bacino (ex AATO) Veronese 
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SOGGETTO COMPETENTE IN MATERIA AMBIENTALE  

Consorzio di bonifica Pianura Friulana 

Consorzio di bonifica Cellina Meduna 

Consorzio di bonifica Pianura Isontina 

Consorzio di bonifica Veronese 

Consorzio di bonifica Adige Po 

Consorzio di bonifica Delta del Po 

Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta 

Consorzio di bonifica Brenta 

Consorzio di bonifica Adige Euganeo 

Consorzio di bonifica Bacchiglione 

Consorzio di bonifica Acque Risorgive 

Consorzio di bonifica Piave 

Consorzio di bonifica Veneto Orientale 

Consorzio di bonifica di II grado Lessinio Euganeo Berico 

Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi 

Parco Nazionale dello Stelvio 

Parco Regionale dei Colli Euganei 

Parco Regionale delle Dolomiti dõAmpezzo 

Parco Regionale della Lessinia 

Parco Regionale del fiume Sile 

Parco Regionale di Fanes Sennes Braies 

Parco Regionale del Gruppo del Tessa 

Parco Regionale del Monte Corno 

Parco Regionale Puez Odle 

Parco Regionale dello Sciliar 

Parco Regionale Vedrette di Ries Aurina 

Parco Regionale Adamello Brenta 

Parco Regionale Paneveggio ð Pale di San Martino 

Parco Naturale Regionale delle Dolomiti Friulane 

Parco Naturale Regionale delle Prealpi Giulie 

Tabella 4 ð Soggetti competenti in materia ambientale 

1.6. Descrizione delle modalità di consultazione attivate 

Lõaggiornamento del PdGA ¯ affiancato, ai sensi dellõart 14 della Direttiva 2000/60/CE, da un articolato 
percorso di consultazione pubblica fin dai primi momenti di elaborazione dei documenti di 
aggiornamento. Una descrizione delle misure di consultazione è riportata nel § 2.8. 

Con specifico riferimento alla verifica di assoggettabilità a VAS, è previsto un incontro con i soggetti 
competenti in materia ambientale indicati in Tabella 4 per illustrare i contenuti del Rapporto preliminare. 
Tale incontro si terr¨ successivamente alla trasmissione del citato documento da parte dellõAutorit¨ 
Competente ai soggetti competenti in materia ambientale, nel rispetto delle tempistiche di espressione 
del relativo parere indicate allõart. 12 comma 2 del D.Lgs. 152/2006. 

1.7. Coordinamento delle procedure VAS VIncA 

Ai sensi dellõart. 10 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 il presente documento integra e coordina con la 
procedura VAS anche i contenuti connessi allõespletamento della procedura di Valutazione in Incidenza 
Ambientale prevista ai sensi dellõart. 5 del D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. (Capitolo 7). 
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2. Elementi descrittivi del Piano di gestione delle acque 

2.1. Inquadramento normativo 

La Direttiva 2000/60/CE (DQA) recepita nella normativa italiana dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, ha 
istituito un quadro per la protezione delle acque ed ha introdotto un approccio innovativo nella 
legislazione europea in materia di acque, tanto dal punto di vista ambientale, quanto amministrativo-
gestionale.  

La principale unità per la gestione dei bacini idrografici è il distretto idrografico. 

Il Piano di Gestione delle Acque ai sensi dellõart. 13 della Direttiva 2000/60/CE e dellõart. 117 del D.Lgs. 
152/2006 rappresenta lo strumento operativo di programmazione, di attuazione e monitoraggio delle 
misure per la protezione, il risanamento e il miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei. 

La DQA concepisce il Piano di Gestione delle Acque in evoluzione continua: un percorso ciclico 
virtuoso, che periodicamente ogni 6 anni verifica, aggiorna, programma, corregge, integra e ridefinisce la 
giusta rotta in base agli obbiettivi raggiunti e in funzione di una sempre crescente incidenza dõazione. 

2.2. Ambito territoriale di competenza 

In applicazione del D.M. 25 ottobre 2016, n. 294, a far data dal 17 febbraio 2017, ha preso avvio la fase 
di subentro dellõAutorit¨ di bacino distrettuale in tutti i rapporti attivi e passivi delle Autorit¨ di bacino 
nazionali, interregionali e regionali di cui alla Legge 18 maggio 1989, n. 183, ricadenti nel distretto delle 
Alpi Orientali. 

Il processo si ¯ completato con lõentrata in vigore del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dellõambiente e della tutela del territorio e del mare, 4 aprile 2018 recante 
"Individuazione e trasferimento delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie delle 
Autorità di bacino, di cui alla legge n. 183/1989, all'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali e 
determinazione della dotazione organica dell'Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali, ai sensi 
dell'art. 63, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del decreto n. 294 del 25 ottobre 2016" 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 135 del 13 giugno. 

In sostanza dal 2017 lõAutorit¨ di bacino distrettuale delle Alpi orientali è subentrata alle seguenti Autorità 
di bacino: 

- Autorità di bacino del fiume Adige; 
- Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione; 
- Autorità di bacino interregionale del Lemene; 
- Autorità dei bacini regionali del Veneto; 
- Autorità dei bacini regionali del Friuli Venezia Giulia; 

Il distretto idrografico delle Alpi Orientali ¯ stato individuato, ai sensi dellõart. 64 del D.Lgs. 152/2006, 
dallõaggregazione di 12 bacini idrografici tutti recapitanti nellõalto Adriatico, nel tratto costiero compreso 
tra il confine italo-sloveno, ad est, ed il Canalbianco nel distretto del fiume Po, a sud. Si tratta in particolare 
dei bacini dellõAdige, del Brenta-Bacchiglione, del bacino scolante nella laguna di Venezia, del bacino del 
Piave, del bacino del Sile, della pianura tra Piave e Livenza, del bacino del Livenza, del bacino del Lemene, 
del bacino del Tagliamento, del bacino scolante nella laguna di Marano e Grado, del bacino dellõIsonzo e 
del bacino del Levante. 

Il bacino idrografico del Fissero Tartaro Canalbianco ai sensi dellõart 51 della L. 221/2015, ¯ stato 
assegnato al distretto idrografico del fiume Po. Poiché tale disposizione normativa è intervenuta 
successivamente alla delibera di adozione del Comitato Istituzionale del 17/12/2015, il PdGA vigente 
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riporta fra i bacini di competenza anche il Fissero Tartaro Canalbianco. Tuttavia le attività di 
pianificazione su tale territorio sono state coordinate con la competente Autorità di bacino distrettuale 
del fiume Po mediante un òAccordo per la definizione della delimitazione dei distretti idrografici e per il 
coordinamento delle attività conoscitive, di pianificazione e di gestione dei corpi idrici sotterranei 
ricadenti nei territori di competenza dellõAutorit¨ di Bacino Distrettuale delle Alpi Orientali e 
dellõAutorit¨ di Bacino Distrettuale del Fiume Poó. 

Fanno parte del territorio distrettuale, ancorché non recapitanti nel mare Adriatico due modeste porzioni 
del bacino del Danubio: si tratta in particolare del bacino dello Slizza, collocato alle estreme propaggini 
nord-orientali del distretto, e del bacino della Drava italiana, compreso tra il bacino del Piave e quello 
dellõAdige, immediatamente a ridosso della linea di confine italo-austriaca. 

I bacini del distretto, sebbene di media dimensione, presentano tuttavia un assetto idrografico vario ed 
articolato: torrentizio ¯ il regime delle maggiori aste fluviali che hanno origine sullõarco montano; di 
risorgiva è il regime di alcuni corpi idrici della pianura veneto friulana (in particolare Livenza e Sile); 
carsico ¯ il regime del Timavo, nellõambito del bacino del Levante. 

 

 

Figura 2 - Distretto idrografico delle Alpi orientali e i 14 bacini idrografici 

Il distretto idrografico delle Alpi Orientali è anche distretto internazionale. Infatti oltre i già citati richiami 
al recapito in territorio austriaco delle acque della Drava e dello Slizza, per lõIsonzo ed il Timavo i rispettivi 
bacini originano in territorio Sloveno per poi giungere in territorio italiano sfociando a mare; anche una 
piccola porzione del bacino dellõAdige, sebbene scarsamente significativa rispetto al territorio 
complessivo, ricade in territorio elvetico. 

La Figura 2 riproduce lõinquadramento territoriale del distretto, la sua articolazione nei bacini sopra 
sommariamente richiamati evidenziando, con la retinatura grigia, le porzioni del distretto che ricadono al 
di fuori dei confini nazionali. 
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La Tabella 5 riporta invece, i dati di  estensione territoriale riferiti ai singoli bacini. Il bacino del fiume 
Adige rappresenta, tra tutti, il bacino di maggiore estensione, rappresentando, da solo, circa 1/3 della 
superficie totale del distretto. 

 
Bacino Superficie 

km2 
Territorio extra nazionale Superficie 

km2 

Adige e Drava italiana 12.154 Adige in territorio svizzero 137 

Brenta-Bacchiglione 5.720   

Scolante Laguna di Venezia 2.528 

Sile 755 

Piave 4.022 

Pianura tra Piave e Livenza 452 

Livenza 2.216 

Lemene 859 

Tagliamento e Slizza 2.933 

Scolante Laguna Marano Grado 1.631 

Isonzo 1.097 Isonzo in territorio sloveno 2.315 

Levante 335 Levante in territorio sloveno 942 

TOTALE DISTRETTO ITALIA  34.703   

TOTALE DISTRETTO  38.097 

Tabella 5 ð Estensione dei bacini idrografici del distretto 

2.3. Obiettivi di Piano e strategie del percorso di aggiornamento 

La direttiva 2000/60/CE allõart. 1 individua come scopo principale, lõistituzione di un quadro per la 
protezione delle acque superficiali interne (fiumi e laghi), delle acque di transizione, delle acque costiere 
e delle acque sotterranee. Sempre allõart.1, tale intento viene ulteriormente precisato in una serie di 
azioni/attenzioni che si fondano sullõuso sostenibile della risorsa e sul principio del òchi inquina pagaó; 
tali principi sono: 

 

SIGLA OBIETTIVO GENERALE  

OG1 impedire il deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e terrestri 

OG2 agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili 

OG3 proteggere e migliorare lõambiente acquatico attraverso la riduzione ed il controllo degli scarichi 

OG4 assicurare la graduale riduzione dellõinquinamento delle acque sotterranee 

OG5 contribuire a mitigare gli effetti di inondazioni e siccità 

Tabella 6 ð Obiettivi generali del PdGA 

Lo scopo della direttiva sopra citato, viene di fatto perseguito attraverso i programmi di misure specificati 
nel PdGA, che puntano al raggiungimento degli obiettivi ambientali previsti. 

Tali obiettivi ambientali più specifici sono definiti  ai sensi dellõart.4 della DQA per ciascun corpo 
idrico superficiale e sotterraneo e si concretizzano nel raggiungimento o mantenimento di uno 
stato di qualità ambientale entro una scadenza temporale che era generalmente individuata nel 2015 
dal primo PdGA (2009-2015) e poi aggiornata ove necessario al 2021 con lõaggiornamento del PdGA 
(2015-2021) e al 2027 con il secondo aggiornamento attualmente in fase di elaborazione. 
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Il PdGA viene redatto dallõAutorit¨ di bacino distrettuale delle Alpi orinetli di concerto con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, la Regione del Veneto e con le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
cui spettano specifiche competenze istituzionali anche con il coinvolgimento delle rispettive Agenzie 
Ambientali secondo la seguente tabella: 

 
Soggetto Istituzionale Competenze 

Autorità di bacino distrettuale delle Alpi orientali Coordinamento, preparazione e produzione del piano di gestione, con 
particolare riguardo al programma delle misure 

Partecipazione pubblica e consultazione 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Individuazione, tipizzazione e classificazione dei corpi idrici 

Monitoraggio dei corpi idrici 

Individuazione degli obiettivi dei corpi idrici 

Individuazione dei programmi delle misure 

Partecipazione pubblica e consultazione 

Regione del Veneto 

Provincia Autonoma di Trento 

Provincia Autonoma di Bolzano 

Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e 
Friuli Venezia Giulia 

Monitoraggio chimico dei corpi idrici nella laguna di Venezia 

Tabella 7 ð Soggetti istituzionali coinvolti 

Lõunit¨ di riferimento del PdGA ¯ il corpo idrico superficiale o sotterraneo e pu¸ corrispondere ad un 
intero corso dõacqua o ad una porzione di esso. 

Nel distretto delle Alpi orientali sono stati individuati 1930 corpi idrici il cui stato chimico, ecologico è 
verificato a norma di legge secondo una campagna di monitoraggi con periodicità triennale e sessennale 
rispettivamente per le acque superficiali e sotterranee, in carico alle agenzie ambientali delle Regioni e 
Province Autonome. 

Il ciclo di monitoraggio delle acque associato al secondo periodo di pianificazione si è concluso alla fine 
del 2019 per le acque superficiali e per le acque sotterranee. 

Lõimpostazione del piano ¯ in linea con gli approcci seguiti a livello internazionale ed europeo per le 
analisi ambientali.  

Infatti per la descrizione dello stato delle risorse idriche e delle possibili linee di intervento è stato adottato 
il modello concettuale DPSIR (Determinanti - Pressioni - Stato - Impatti ð Risposte) elaborato 
dallõAgenzia Ambientale Europea (EEA) il quale consente di individuare le relazioni funzionali 
causa/effetto tra i singoli elementi per determinare le Risposte (Misure). 
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Figura 3 - Schema del modello concettuale DPSIR 

In estrema sintesi lo schema illustra come le attività umane (Determinanti) generano perturbazioni nei 
corpi idrici (Pressioni) alterandone la qualità (Stato) e provocando effetti sugli ecosistemi connessi 
(Impatti). Per migliorare o mantenere buona la qualità dei corpi idrici vanno dunque individuate 
opportune misure (Risposte) che possono agire su ciascuno degli elementi precedenti. 

Risulta dunque evidente come lõefficacia di azione del piano sia direttamente proporzionale alla 
conoscenza delle relazioni tra Stato delle acque e Determinanti/Pressioni. 

Per indagare questi aspetti la Direttiva Quadro Acque prevede, allõart. 5, che sia propedeuticamente 
redatto un report contenente: 

- unõanalisi delle caratteristiche del distretto, 
- un esame dellõimpatto delle attivit¨ umane sullo stato delle acque superficiali e sulle acque 

sotterranee, 
- unõanalisi economica dellõutilizzo idrico. 

Il Report era previsto, per questo ciclo di pianificazione, entro il 2019. 

Tale scadenza risulta tuttavia coincidente con il termine della campagna di monitoraggio dei corpi idrici 
superficiali e dunque risultava impossibile contemplare nel report le più recenti informazioni sullo stato 
dei corpi idrici. Si rischiava dunque di definire un quadro conoscitivo non sufficientemente aggiornato 
con inevitabili ripercussioni nelle successive fasi programmatiche e operative del PdGA. 

La redazione del Report sarà dunque posticipata al giugno 2020. 

Una volta consolidato il quadro degli impatti delle attività umane sullo stato delle acque saranno definiti 
gli obiettivi ambientali per ogni corpo idrico. La direttiva impone ambiziosamente che tutti i corpi idrici 
raggiungano il buono stato ambientale o che comunque non subiscano un deterioramento. 

Successivamente saranno dunque identificate tutte le misure (strutturali e non strutturali) da porre in 
essere per raggiungere gli obiettivi ambientali. 

Laddove le misure individuate presentino caratteristiche di eccessiva sproporzione tra le risorse 
impegnate e il beneficio ottenuto e risultino dunque non fattibili, al corpo idrico corrispondente viene 




















































































































































































































































































































